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Per Soddisfare al deside
rio mostratoci da molti dei 
nostri benevoli lettori d u 
rante l'epoca aiitunnale si 
riceveranno abbuonamenti 
meiisili al Giornale per it. 

Gli abbonamenti decórrono 
h a l l al 15 del mese. 
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DISPACCI DELLA NOTTE , 
(Agenzia. Stefani) 

LONDRA, 8. — Disraeli visiterà l'Ir
landa. ' 

Il Times parlando del discorso del 
trono dice che qu'alunqtie i;o§a Bismàrk 
intraprenda per vcrtdicare il capitano 
Schmidt l'Inghilterra si asterrà scrupo
losamente daU* inlervenio, 
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Attesa ia sua importazua, crediamo 
nói pure opportuno*di riportare la parte 
pili importante di un articolo del Times 
iatorno alla questione spagnuoia: 

• Il riconoscimento del governo spa-
gn\io\o è pure una q\̂ esUone nella quule, 
a nostro credere, la Francia avrebbe 
potuto utilmente adottare una politica 
più libei'ale. Si poteva credere che le 
antiche nionarcliie soltanto si attenes
sero alle formalità, ma che il governo 
provvisorio francese siirebbe più spe-
cialmenco disposto ad aiutare il suo vi
cino in pericolo. È necessario qualche 
.discerniniento per distinguere Va diffe
renza fra V autorità stabilita in Francia 
e quella stabilita oltre ì Pirenei. Taluno 
può persino afferniare che in origine 
non V' ha djiìerenza sostanziale fra i due 
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governi, e che un governo ii fallo ha 

allretlànio diritto di essere riconosciuto 
come l*altVò. t e navi' inglesi non pren
deranno una parte aiiìvij iier iffreliare 
la soluzione. Però, siccome altre nazioni 
si fecero' rappresentare nelle acque spa-
gnuole, così dobbiamo noi pure fare 
blllrettanto, e le navi nostre sono utili 
colà quanto a Malta, La presenza della 
nostra squadra può hvéi:*è per effetto dì 
tener tràriquiUe le altre. Più óUre diffi
cilmente potrà andare la missione della 
flotta ingVóse,̂ 'è 1* animiraglio Drummond 
non avrà neppufe inopportunità di di 
stinguersi, come ne ebbe 1'ammiraglio 
Yelverton a Cartagena. La Giunta di 
quella città èra una specie di potenza 
navale; v'erano dèi combatlìmenti na
vali a cui r ammiraglio inglese * assi
steva, » èd'^gU fu in grado dt salvare 
centinaia dì vite spagnuole^ 

ì carìisli non hanno navi, noi non in
terverremo nelle loro operezìonì militari 
e quanto agli sbarchi di contrabbando 
dì guerra se la marina spagnuoia trascura 
di eseguire un blocco efficace della co
sta sarebbe un mostruoso esénapto di 
ufficiosità per le nazioni estere i' assu
mere esse questa missione.»-

Questo linguaggio dell'organo della 
citi/ ci offre la misura del contegno che 
osserverà V Ingliilterra rispetto agli af: 
fari spagnuoli, Ormai non è permesso 
alcun dubbio che il governo inglese 
vedrà di mal occhio qualunque ingereii-
za diretta degli altri Stati nella guerra 
civile da cui è funestata la Spagna. 

Persuasi anche dalle precedenti spie* 
go/iìoni dei miuisirì al Parlamento, che 
questa e non altra doveva essere la 
condotta dell' Inghilterre), non abbii;mo 
nemmeno accolta la strana notizia ve
nuta per telegrafo nei giorni scorsi che 
la Prussia siar :̂bbe trattando colla Spa
gna per farsi cedere San tonti, città ma
rittima fortissima per la postura natu* 
rale e per arte sulla costiì del mare di 
Biscaglia, delia quale iì governo di'Ber* 
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• lino fijrebbe un punto fortificato impreu 
dibiìe come Gibilterra. 

Dìfatii parecchi altri giornali ritengo
no quella voce del tutto infondata. Del 
resto se IMnghlterra vede di mai oc
chio r-ingerenza della Germania negli 
affari spagnuoli, a più forte ragione 
non sarebbe mai disposta a tollerare, 
che la bandiera tedesca s'ìnnalberasso 
in un punto fortilicato della costa ibe
rica. 

Il discorso col quale la Regina chiu
se il Parlamento inglese, in quella parte 
che si riferisce alle cose di Spagna, 
contiene una solenne sanzione della po
litica patrocinata dal gabinetto Disraeli. 
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DISORD DI 
Ieri , dopoché il giornale 

era stato distribuito g i n n -
sero dalle Romagne notizie 
di fatti gravi e spiacevo
lissimi. ^ • 

On supplemento del M o -
NrroRE DI BOLOGNA r e c a r 

Bologna, 8 agosto 1874, 
«Nei pomerî ^gio di ieri giunsero 

alla Q^iestura di Bologna lo primo 
notizie di disordini che dovevano scop-
plare oggi nei pressi tlolla nostra 
città. ; 

A due ore dopo mex̂ xiauotto si elìbe 
avviso dalla Sottoprefettura d'Imola, 
che una banda di facinorosi aveva 
dato fuoco ad una casa colonica nelle 
vicinanze di detta citta, allo scopo di 
attrarre al socc(n'so dei minacciati dal
l'incendio le truppe ivi di guarni
gione. 
• Così avvenne difatti, ed infra ttanto 

i malfattori sì dirigevano su Bologna. 
Nel loro percorso lungo la ferrovia 

6 tentarono di rompere il binario 
ferroviario. ^ 

Gli individui che componevano la 
banda d'Imola erano armati, di revol
ver, altri di pugnali e due di fucili 
0 pistole. ' ' . ' ' 

^ La banda composta di una cinquan
tina d'uomini fu tosto inseguita dai 
IIR. Carabinieri • e dalle (Tuardie di 
Questura, sotto il comando del Luo
gotenente comandante il Circondario. 
Essa fu scontrata dalle truppe alla 
Campana fra Castel San Pietro e 
San Lazìiaro. 

82 di quei rivoltosi caddero nelle 
mani dot soldati e stamane alle 8 I l i 
venivano tradotti in Questura. 

Nella giornata di ieri giunsero in 
Bologna alla spicciolata alcuni Rohia-
gnoli, che probabilmente erano poi 
quelli olio dovevano partirsi di qui in 
soccorso agi' insorti d'Imola. 

Essi visto che l'autorità era sullo 
traccio delle loro future prodez>:e se 
ne rimasòro tranquillissìnii. 

Nei prati di Caprara dai RR. Ca
rabinieri e dalle guardie di Questura 
furono trovate sette casse di fucili, 
quali ad una quali a due canne^ pi
stole, pugnali, e munizioni. Le armi 
vennero giudicate di fabbrica bre
sciana. 

Fra gli arrostati si trovano un tal 
Ricci, imolese dì nascita residente a 
Bologna, ed, un certo Abdon Neri. 
Gli altri tutti sono giovanotti fra i 
18 0 20 unni ed appartengono al Gir-1' 
condario d'Imola. 

Un particolare comico : i 82 arre-
possedevano in tutto 18 lire e 

contesimi. 
Un'altra banda è vivamente inse

guita dalle truppe sulle'alture di Pa-
derno e nei dintorni di Casalecohio. 
I facinorosi si sono sbandati ed ha 
uno fatto getto delle armi e si crede 
che quanto prima saranno in potere 
delTautorità. 

rivoMosl eràrio tradotti nello carcoii 
del Torrone. ' 
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In consegueniia di tali fatti sono 
sospeso le feste che dovevano^ aver 
luogo per solennizzare ranniverearid 
deir 8 agosto 1848. 

^ ^ . f I I 

In giornata si attendo un reggi
mento di bersaglieri. 

Si dice che in Romagna sfai grande 
u fermento. , 

Le autorità hanno preso energiche 
misure por tutelare F ordine. 
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AnchesuUecondizioni della pubblica. 
iP.nrAo.'/n ir, filali-., gj J^^^J^^Q Jj^f^j., sicurezisa in ,,, 

magoni som])re gravi. 
Vltalie, giunta stasera, 8, in un 

articolo'su questo argomento dimo
stra la necessità e Turgen^ di ;mi-
sure eccezionali per Pisola, e consi
glia senza reticenza di 'proclamarvi 
corno unico rimedio lo stato d'assed.o. 

Le parole dell' Italie, come giornale 
ufficioso, vestono un carattere piut
tosto grave. ' 

UNA CONCORRENZA POSSIBILE 
ALLO ZOLFO 131 SICILIA 
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La popolazione mantenne, un con-
invadevano i caselli dei guardiani. At- ì teî no inéritevolè'del più' altp'clo»io 
terravano alcuni pali del telegrafo, | Essa mostrossi sprez?;ante mentre i 
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V CENTENARIO 
DI 

FBIHCESCO PETBARCIi 
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Dopo i carmi le prose, terreno più feli-
C6, e meno pericoloso. Cominciamo da 
iiQ grosso volume: Padova a Francesco 
Petrarcail ìtììì Luglio mcCCLX\IV. 

Diamo un'occhiata al boi ritratto del 
I 1 1 * ' 

OiQaviento che apre il volume. Il poeta 
ci apparisce con una faccia tra quella 
<lelia donna e quella del fanciullo, colle 
villani giunto m uns attitudine di pre 
ghìtra, e come in balìa d'un dolce pen
siero, tanto sono sereni e ilsuo racco-
gliiTiento e là sua guardatura. 

Sulle dichiarazioni ed illustrazioni del 
Îsrsand annesse al ritratto non vai la 

P̂ â di parlare: avremmo certo prffe-
îlo che su questo argomento si fosse 

esercitalo qualche nostro scrittore con-
ieroporóneo, e che l'iconografia del Pe

trarca fosse stata svoUa con tutta l'am
piezza. In ogni modo il Mars^nd nel 
1816 ha toccalo l'argomento abbastanza 
largamente, e Padova offrendo un omag' 
gìo a Petrarca nel 1874 non poteva 
farci prender parie per così dire in iópi-
rito, meglio che U più celebrato editore 
ed illustratore delle poesie petrarch')-
sche, , . 

Segue quindi uno studio sopra Pe
trarca a Padova ed Arquà di Giovanni 
Cittadella. L'illustre senatore tratta con 
vera maestria l'argomento, e vi si rivela 
il dotto storico dei Carraresi. Vi si leg
ge come Petrarca giungesse da noi la 
prima volta il iO marzo 1349, e come 
da qui scrivesse a Carlo IV la famosa let 
tera ove mostrò quanto fosse grande in 
luì la coscienza nazionale, la libertà e 
l'indipendenza dell'animo patriottico. Si 
mostra com'egli amasse la ciUà nostra, 
e come più che il Buddito e l'ospite 
fosse l'amicu ed il consigliere dei Car
raresi. Le curiose osservazioni sullo 
staio delle strade, sui porci che le in-
gcmbravano, sulle prefiche che accom
pagnavano i funerali sono veramente 
degne d'esser lette, come testimoni del 
giusto senso dì civiltà di cui era dotato 
il Petrarca, e della sua franchezza nel 

dichiararsi. Ringraziamo Iddio che se 
all'epoca di Petrarca sì faceva rimpro
vero perché le .strade erano guaste^ ai 
nostri giorni sì accumodìmo e sì rime 
iitano con tanta fi'equenzu che ei non 
avrebbe che a lodarsene, se tu ita via non 
gli risovvenisse il: Ne quid nimis dei 
suoi amali Romani. 

^ "Una osservazione sola ci permetta Til-
1 US tre autore, che dirigiamo anche ad 
un'altro coltissimo scrittore che ha trat
tato analogo argomento e di cui diremo 
più tardi, il conte malmignati. È una 
tradizione che Petrarca trovatosi dinan
zi al Senato Veneto il primo giorno non 
dicesse piirola, ed amendue gli egregi 
scrittori aggiungono peso ed autorità 
colla loro adesione a questa opinione. 
A me toccherebbe in questo, come in 
altro, sottopormi alla loro illuminata 
cognizione dei fatti, se non ci fosse di 
mezzo l'onore del Petrìjrca, e non avessi 
uno acrittore autorevole che dubita, e 
giugtaqiQnto a mio credere, della sud
detta tradizione. È questo il Romanin 
il quale a buon di ri ito argomenta che 
il Petrarca il quale era slato in t;ìnte 
auìbascerie presso Corti anello straniere 
non poteva così agevolmente inibaraz-
zarsìj e meno che meno a Venezia, ove 

era stato in casa dì senatori, e dove 
aveva vissuto lungo tempo. Noi aggiun
geremo in particolare che alle feste fatte 
ili occasione del riacquisto dì Candia 
rìllustre poeta era SUJIO assiso in luogo 
eminente accanto al Doge e fra la Ve 
neta Signoria e perciò il Senato Veneto 
non poteva incutergli timore. Ma v' ha 
dì più: lo slesso Romnnin cita questo 
passo del cronista CarolUo : * AIU 27 (set
tembre 1373) gitmsq^il signor Froncosco 
Ni-vello da Carrara figlinolo del signore di 
Padov , col quale venne Veccellente poeUi 
FRANCESCO PETRARCA. Il giorno dopo tidila 
la messa fa introdotto nella saia del M. 
C, fece riverenza ÌÌU' ecc4so Duce colla 
ili. Signoria e di poi il Petrarca ebbe re
citata la orazione in laude dalla pace a-
maiissimay il sig. Francesco Novello do-
mandò perdono^ ecc. » 

La repubblica Venera lasciò correre 
la leggenda imperocché non era dessa 
quella che vi solesse metter mano, 
quando giovava al prestigio del suo 
governo e <!ei suoi magistrati, ma la 
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L'Islanda è un suolo di formazione 
vulcanica al pari della Sicilia; e non è 
difficile che lo zolfo vi si trovi nelìe 
condizioni identiche della Sicilia, Le 
miniere di zolfo esistoni) ne!la parte 
settentrionale delP îsola e furono colti
vate con poca cura da alcuni danesi ; 
ma ora il governo danese le ha conce
dute per SO anni ad una Casa inglese, 
la quale si propone dì esf'arre il mi
nerale con grande attività e con metodi 
n-zionali. Le miniere non sono îqì̂ o 
lontane da Husavik, che è un pqrilo di 
imbarco. 

Da un opuscolo del dott. Carter Blake, 
intitolato: Lo zolfo in Islanda appare 
che il profitto sullo zolfo trasportato 
dall'Islanda in higlìilterra possa dare 
un vantaggio di 3t sceìlini per tonnel
lata su quelle di Spagna e di Sicilia, 

• .r * 

nazione del poeta fatta da Sennuccio del 
Bene, che è manifestamente d'un epoca 
posteriore. Ed anche la canzone • Spirto 
gentil che quell^ membra re/jgi i è tenuta, 
dai più diretta a Cola da Rienzi, mentre 
ne lasciano gravissimo dubbio quei versi; 

un che non ti vide ancor dappresso 
Se non com' uom per fama s'innamora ' 

mentre è storico che Petrarca fu con 
Cola legato al Papa nel 1343 in Avi
gnone, a nome del popolo RomanoV Ed il 
Rom assidi cui par le remo più tardi toglie 
anch'egli coi peso di persuasive argo* 
mentazioni credenza ad altra opinione 
invalsa rispetto al Liruerno del poeta. 
Di altre più sconcie leggende sul poeta 
medesimo ha fatto giusti-zìa più «he la • 
critica storica il pudore dei posteri. 

Egli è cert̂ r̂aente rincrescevole il ri* 
nunciare al piacevole racconto, ed alle 
opportune citazioni dì questi ricordi 
tradizionali, ma a noi le leggende fjnno 
la figura dei ragnateìi che danno pregio 
d'antichità al quadro, e qua e là forse 
ne occultano i difetti, tuttavia il" critico 

crìtica storica deve farne ormai giustizia^ COscianKÌoso ha l'obbligo di toglierli, e cosi 
Ned'è la sola che si colleghi al nome deve fdre lo scrittore in omaggio n\h 
del Peirariìa, ed in un' altra leggenda santa sincerità della storia, 
è incappato l'avv. Domenico Rossi il Non insistiamo più oltre su questo 
quale riporta la descrizione delP incoro- argomento per timore di vederci trat-
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11 dottore inglese s* illude o i suoi cera 
putì sono esatti t In una domanda alla 
quale non sopiamo rispondere, ma a 
cui dovrebbe rispondere II governo 
tìhe mnniiene tanti consoli ,è tanti am-
bosciatori. Finora io zolfo della Sicilia 
ba resistito vittoriosamente ad ogni con* 
correnza. Quando la invenzione dì e-
atrarre lo zolfo dai piriti di ferro ottenne 
colossale importanza in Inghiltera, in 
Francia ed in Germania e si temeva un 
rinvilimento del prezzo dello zolfo sici
liano, è stato facile chiarire che l'uso 
dello ioUo nativo delia Sicilia non poteva 
essere in alcuna guisa sostituito da altre 
qualità di zolfo estratto dai piriti. Ed 
invero, risnlta dalla pregevole relazione 
deir ingegnere Parodi, che fa parte de
gli atti della inchiesta industriale, mal 
grado le immense quantità di Zólfo es, 
tratto dalla piritê  in questo ultimo ven-
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scere i 
1 « r il • M o ''dell'̂ riìan4a • che ora ,ab^ 

biamo riferitole p f e i 
puscoio del ÌGarter Bl̂ f̂ è ^ijb$n .altra ; 

dalle viscere della terra e no^ prqdpttaì 
COR in,ezzf, artiflcj l̂|.ch îjinJ^c ,̂J.̂  
correnza allq, aolfjo ,noMrsnft,j ìUlualiiioi^ 

È"ver*ò''che'bistónda' è ìb'ntàna;•cheA 

oh:mat 
lPo\̂ 8tnò ,neR|, 

suoi porti sono maf 'Sicuri e i%vi^. p 
cómunicaztbné'Mtìtó ogéVolt :ma quaùte 

striai.paes[?a?i.Jil;;?iumento: della popola-; 
zione, il pregresso della ricchéiza ren
dono sempre più l'offerta ìmpari alla 

ìfa ci para necc^fs|i^w-vete chiaro 
ogni lato ed aspetto^d' una questione 
così delicatai. Sarebbe opportuno, che jl 
nostro gpvernp facesse pigliare in serio 
esame IVqp.û cqlo deL ,̂ottp,̂ e.iggle^e, e 
lo>'ccompagnasse: con.opportune,inter
rogazioni ai postri ponsoU.in Inghilterra 
e in Danimarca. 

V Le fiinzioni dell' apertura delle po?̂ t| 
sante^nelii^basjlìche maggiori sareî bero 
lattei da cardinali distegati, Pio l%come 
è coMume, si riserberetibe quella dóUa 
basiUca vaticana. 

Qualora ciò avvenga, ne avremo cenno 
dalle lettere apostoliche di apertura af
fisse nei giorno stesso alla porta di tutte 
le maggiori chiese di Roma. 

(FanfaUa) 
MILANO, 8. — Il b agosto si è svolto 

davanti al tribunale correzionale di Fi* 
renze il processo contro Andrea Moronì, 
gerente della Civiltà cattolica^ contro cui 
era stata data querela di difSamazione 
dai marchese Da Passano di Genova. 
Il gerente della CiviUà cattolica venne 
condannato a t mesi di carcere, e 300 
lire di multa, indennità e spese. 
* ' . (Perseveranza) 

MANTOVA, 7. - Domani avrà luogo 
la visita, ufficiale dì ricognizione delia 
ferrovia Mantova-Cremona. Lâ  Cpmî ì̂ r 
siqpe goyernaUv̂ ^ sar^ :pon?ppsta del-
ringegnerà"Cs^po del(_ GeniOfseivilei di 
Cremona che ne. Wà. ia presidenza, del-, 
l'Ingegnere Capo del Genio civile della 
nostra Pfovin̂ oiâ  da un rappresentante 
dei Commissariato dell̂  esercizio deirAlta; 

' • ' • • • • • ' ' • . ' . • -

Italia è del Regio SoUo' Commissario' 
alla '̂cbstruzione della linea stèssa BgtTlw 
cavr^àdìi: '̂ ''\0irm MàntovàS 

o ; j t U 
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J? RANCIA, 6. - n.X/|f;S!;̂ c?t> dei e 
crede che'andante lé vacanze vi potrà' 
essere qualche rimpastò.'ministeriale., 

—i Scrivono dà Versailles a l / , àes 

1 ministri! de;|^ in lerĵ ô ^ g u e ^ 

i durant̂ , le, va-

^A-
1 ^ 1 1 É " ^ • r m — I I I 
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N0TI2IE 

ROMA, 7. —,Si dice che il SantQ Pa 
dre liei prossimo giorno 15 yorrebb 
proclamare V apertura d̂el giubileo pe 
primo delVanno venturo. ! 

Le, bolle e.gli altri â Li relativi alja 
solefinità son preparatala lungo êmpc) 
dalie congregazioni del ritî j.̂ Iaj ci SQ, 
no" fdrti opposizioni; né siamo in gradp 
di dare su ciò formali assicui;azipni.̂  

1^,,giustiziale d̂§,ì, layprj pubblici si 
installeranno" A 
canze. j, . --• 

TT, Mâ n̂ ano da Parigi 4.: 
il, {'po^^p. di .Chan]bor4 jp atteso qui 

dai; legittimista^ Corr#, •voce,...chB gli sì 
app.arê (?hit;un^ qualche dimostrazione. 
Il partito alberale sii disporrebbe, nel 
caso, ad una contro dimostrazione. Si 
(emono disordini. ' 

SPAGNA, 4. ^ Scrivono all' Indépèn-
dance belge; 

Kon ostante la sua apparente inazione 
non,è da supporrepXhe il maresciallo 
Zfibala sia rimasto inerte,-pò che la sua 
presenza .su le .rive- dell* Ebro sia stata 
inutile, Si è parlato della sua dimissione 
ed ora che ve ne scrìvo se ne diacute 
più che màtv EgU.vuol ritirarsij()érchè 
non gli si f6rhiséòtì(y sufficienti risorse 
e 'ébme'H'utii 1 ̂ ùbi atitècessorì nell'e-

( • i : ' . I , . - . . • : • • [ 

setcìto del Nord, egli, sì, perde in re
clami, che, il ministro della guerra è 
impotente a soddisfare. . - i; 

— Il generale Zìbala, informato che 
il mares'ciì allo Eéparter'oi' iHenire visita-

\ 

I • I • I ip p • • - •• Jm ^ 

tati dai nostri dotti avversarli a quel modo 
medésimo con culi Petrarca irjittò i ga •̂ 
ônétt̂  veneziani che avevano'osato giù 

. . . I , • • " • • f ' 

dìcar male di lui. 
'lavoro del Cittadella segî e jnel yp; 

luèie. un,prezioso lavoro di criticaj,filo 
logica e. letteraria^ la ppbbliqazione del-.. 
V ^ y % . M , l ? i Ì ^ u ^ » m Qorradini. 
Il noiQ5Ì|̂ .̂ Cfig|'̂ «Ì9, laAìuisJia MCJ. torna; 
tanto più graduo, in quan^ocjiè noi fum^ 
mb chiamati, fino dai. nostri prìnai anni 
ad, ampirarné. V ingegno, ad apprez
zarne le dòti, dell'anim;o. Il prof. Gorra -, 
dinì i a cpn ĵ̂ Mtpu HRO dUì^ci 
lav;ori' di cui' 1̂  dqUa ̂ ^ Gê m n̂ìa st̂ .gsa 
and|è)^ei,sup^ri^j ,^i ha. saputo .ag, 
giùngere ^ll^ceÌe|)razione del centenario 
il più i)eÌ!p |Esd ìlpiù d̂ revqJ9̂ papn̂ ffientQ,, 
Se oraJ*4ff;(ca sarèî ^̂ Ĥ  9̂ |liudi£tta .̂se 
m ^i^k appvfiZ'̂ ato, il mpqtp sp̂ tapziajLe 
ne tornerà lode., alla sua ipfalìcabile. di 
ligenza.„̂ LV (̂li?mne dtìl,̂ .Pingaud, J'ulv 
lima fatta in ,,j^rppia, a detta dell'egre-
gìo'pro^t Qpfr^difiì, non. ha neppum.il 
vestigip di .̂ cî nza critica, ed un poeta 
coTp*ps,QBore pr,9fondo delle cose romane 
come il Petrarca, vi apparisce pieno di 
cosQ, dissonanti mostruose ed oscure 
poco meno che oracoli sibillini. A far 
prova della modestia del prof. Corradinì 

i TTt^-a" 

valga V accenno ch'ei fa all'autorità 
dell'altro valentissimo latinista, professor 
Canal come quello che gli fu sprone al 
lavoro, e cVebbe a confortarlo alla pub-
blicazione. 

Poiché si accosta nell' argomento con 
quf-Uo del CiUaiella diremo sin d'ora 
che il lavoro del conte Malmignati ci 
parve una fra le cose meglio fatte che 
ci pervennero. Imperocché il soggiorno 
a Padova dell'egregio poeta, e ìe con
dizioni dei fatti ,̂ , dei luoghi d'allora: 
sono con molta aggiustatezza narrate, 
e così la dimora del poeta.a Venezia, 
e la siia vita'ritirata d'Arquà. Lo stile, 
ci parve sempre egualmente sostenvito 
e franca e disinvolta la esposizione. Al
cuno appuntò, l'autore di neognelfOr 

Noi ripudiando ,l'amarezza di questo 
rimprovero, ammettiamo che alcune os
servazioni del conte Malmignati, giuste 
.in se stesse, tendenti ad un ottimo fine, 
non siano a posto. Qael suo soffermarsi 
in mezzo all' argomento dì tratto in 
tratto per fare delle deduzioni che non 
sono in stretto rapporto col soggetto, e 
che gli danno 1' aria brontolona di un 
laudalor temporis adi, parve inop
portuno anche a noi e per la qualità 
del lavoro e peli'occasione in cui vê  

1 

va le sua, ter̂ ^ ŷdi Chamberà .presso 
Logrono,-* co^p^i jl rìschio cTeasfre 
preso in j^e^d^T^i^i^s^') Ŝ i ^a | | m t o 
a tempo jun%^quadra di cavalìen^sSe 
hanno st^nfìf^ e fugato !a banda. 

PORT(ÌÌÀ#|l^^. - Si ha daj 
che gli agenti carlisti hanno cercato di 
suscitare in Portogallo un .movimento 
miguelista, ma 1 loro maneggi sono an
dati completamente a vuoto. Il governo 
portoghese ha preso delle precauzioni 
verso la frontiera spognuola per impe 
dire air occorrenza qualsivoglia tentati
vo. Il paese gode della più profonda 
pace ed il rìsultamenlo delle recenti e-
lezioni politiche ha dato moltissima forza 
al governo, alla cui amministrazione il 
Portogallo deve ì\ .pareggio ottenuto 
nelle finanze 0 una operosa tranquillità. 

INGHILTERRA, 6. - Il Parlamento 
inglese s* affretta a votare le leggi che 
più gU stanno a cuore, poiphè fra due 
giorni verrà aggiornato. L^ Camera d̂ jlj 
con>uni h^ votato in mezzo agli applausi 
la legge relativa al culto della Chiesa 
anglicana. ^ 

__ilL*'j [i. ii|ift^^^yiw*aL!jaiffifc ^ffÈgmmp^i^^gMmffjgm 

prj^one Indeb^ tìlateni^, .italiano^ 
iimdà <Mss6re stata agivate dalla t̂ìsi 

cormessa a dam&W-mfi 

01 ^r 
^ 1 ' - • ' ^ - ! * 
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m 
di Jtómni^dò. Quei^^fqoalpàiplpe 
poHàto ila pena^ îfftìinale^jd |l();Hnyio j 
d̂ gU accusati atS« As|Ìsì6^ chefĵ enpe 
escluso però dal concorso di circostanze 
attenuanti. 

La Camera di Consiglio del nostro 
tribunale, la sezione d'accusa presso la 
Corte d'appello, ed il P. M. al dibatti-

D Ĵa j$fì |^ del nostro asserto mti 
aràin 0-4 perdila si .qualora si vogliano 

superflcìatmonte del-

w M f ** ^^^ gentilezza a pub* 
fitlicare 't^mm-righe, ci creda con tutta 
stima. Seguono le firme, 

BliiaUlmenti presso il R. Tribu
nale Correzionalejdt Padova : 

40 agosto. Contro Tonetti Pietro per 
contravvenzione air ammonizione; con-

! • • 1 l< • " ' • I l 

ATTI UFFICIA:!.! , 
• t ^ ' ~ i i «1 ;r:iEa: •• I t v 

La Gazzetta Ufficiale del 6 agosto 
conjtiene:.. i •. '> • ! •• '< 

Nomine nell'ordine della Corona d*I-
talìati'-- . it ' • {} ' i .1 

Disposizioni nel personale del minî  
stero della guerra, nel personale della 
amministrazione finanziaria ed in quello 
dei notai. 

ORONACA VENETA 

, "^m^^'^u^ Oggi^aile^or^Qii 
è atteso l'arrivo di S. E. il ministro 
delia > ni ari n̂ , comni.'Saint.Bon, il quale 
scenderà al Grand Èfùidl'ìfeiv Yorck', 

•4. Oggi alié' iyt^Q ' 3 Ì)2,- à. À. R.'U 
prìncipe Umberto passò dalla stazione di 
Mestre, ritornando a Padova dal campo 
di Cdrnud.a. -'. i' : 1 i; 

Vlceuza, 8. — I lavori di .B̂ icchì̂ j 
gliene e Retrone e strada di circonval. 
lazìone progrediscono iilbfcretnehte e ora 
più di 300, operai sono, in essi occupati.. 
L'escavò del nuovo alveo di Bacchigliòinè' 
è di molto inoltrato, e di pari passo si 
avanza il rialzo 9tradal,e„ Si è provvisto 
ai ponti di servizio,, uno de'quali si ado
pera già al trasporto del le.ten-ie dai fondo; 
Bro^adin al fondo_ Fanton, raìtro è in 
costruiiprtei Non ',è'.'à,dubitarsi che l'im 
presa saprà appro^ttàre della'propizia' 
stagione per mandare innanzi un lavóro'̂  
il quale nei periodî ' autùtinàl̂  '^& in
vernale încontrei-ebbe gravi difficoltà.' 

{Giornale di Vicen:^a] ' 

E NOTIZIE-TAEiE 

Processa Ctrndatra 
'• t 

'• . .* t 

— I fratelli 
Gradar.a erario sotto.Timputazióne,d'in 
fedeltà, a sistema austriaco, e di apprô  

lifica. Ma essa venne esclusa dalla sen
tenza del nostro tribunale correzionale. 
L'Antonio Gradara, oltre ad un anno di 
carcere, venne condannato alle spese 
processuali, ed all' indennizzo verso la 
società da liquidarsi in separata sede 
dì giudizio. Il Cesare venne assolto. 

L'accusato Antonio Gradara ha in
terposto appello. Crediamo non sia im
probabile che faccia altrettanto^ per ,sua 
parte anche il pubblico ministero, 

^litratupi^f^, — Noi non possìa-
mp rifiutare credenza ,edi, ospitalità a 
tre .gipvfipi, che, dlphiarandosi autori 
del, fatto dell'arrotino, da noi, qualificato 
pejp una disgrazfatissjma parodia, sono, 
venuti nei m̂ odì più gentili a pregarci 
di pubblicar.̂  uno schiarimento. Siamo 
beî  contenti, di accogliejrlp,. però non 
sepz^,prevepire quei giovani' chei P in-, 
terpretazjpne dfta da noi a.quello scherzo r 
fu |Bgua!e,,a quella, che vi diede,chiun 
ciu^ lo h?l;Verìflpqto coi propri oc<;hi. 

Ecco lo schiarimento i . 
• r • I • . I - • • . ! r . 

Padova ^agQsto 1874. 
tissimo sig. Direttore: : -

Cronacìji del su .̂ Giornale di 
iersera venìy^ malfim^nte interpreta.tp 
un fatto di cui noi fummo, innocente
mente gli autprl. * r ; I , i ) 

Per. chiarire 1* accaduto noi dichia
riamo: , i 

• . . H 1 T t . • • . . <• , 

che ciò che venne fatto all' arrotino 
, > ' . 1 h I ,• . 1 + • 

in via;Municipio era un sebjplice scher-w 
zo preparato da.'alcuni giorni, e di cui 
egli era inconsapevole j, <̂;. .; ;, ,, ,; M-

che i materiali per̂ ,compir̂  la burla 
erano preparati prima,che noi sapessi 
mb'dèi l'arrivo di un ' illustre personag-
gio in, questa città i 

+ • • = • - • • ' 

che lo scritto esposto al pubblico 
non conteneva né allusibni né irónieV/ 

che noi non' abbiamo inteso di vili
pendere il naisibriaie vessillo nel farlo 
servire di ornamento alla fèsta dì que| 
buon diavolo ; ' " 

che infine nbì nqn abbiamo avute ie 
intenz'.ohi da lei attribuite iersera agli 
mitbri di questo fatto, è che pSrcìò non 
meritiamo le accuse che ella ci ha in
dirizzate; '' '• 

?̂ oì sià'mo adlbloratissìmi che Jciò ab
bia prodotto spiacevole impressióne ad 
alcuni, peraltro siamo'sicuri che. questi 
schiari meri ti varranno a raodìtfcaire il 

I 

loro giudizio. 

mento ammisero l'applicazione della qua- ITO Nalin Pasquale per maltrattamenti; 
"" '""" "'" contro Bozzolan Luigi per furto; contro 

Berielle Gaspare per oltraggio alle guar
die; contro Bon Pietro per contravven
zione all'ammonizione. — Dif.avv, Pel-
lizzari. " 

%iottt«ertpno. — Questa sera una 
musica militare del campo di Praglia, 
suonerà in Monieortone dalle ore 6 e 
mezza all̂  9.., _ .. 

S«ol0ìli Aiciao,. — Slamane la So
cietà ginnastica Alcide è partita da Pa. 
dova per. U.U viaggio di piacere ìtì Ldm-
bfr̂ ê I e* in f Pierno)[it,e,̂ coir. im ênzìon̂  
<̂ ^̂ ?«n̂ r?̂ i nfìììe prjncìpaU città e darvi ' 
dei trattenimenti a àb'opo 'di Èenefìcenzal' 

vin> <5QPipiaceoza' dl-̂ anfmndiarc pei 16 ; 
corr. un breve, ^ corpo di. recite,̂  della 
coÀipagàlia Bèiiiiti.tìòh inVue^o t̂:eatro!' 
i. Dopo chiusa la nostra stagione%u.Ì 
siĉ Î M.̂ Î oaviy, N̂ ,9Vft̂ npn p̂ 9{̂ ebbqq , 

1 migliori auspicî  inaugurarsi iifat-r 
teniraenti dr pròsa delle àltVe'stagioni-

I 
un 
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niva pubblicato. — Aggiunge pregio al 
lavoro un documento inedito fìl quale se 
non ha mplta importanza rispetto al 
Petrarca, ne ha molta nei rapporti sto
rici, giuridici ed in parte anche lingui? 
sticì, , 

I . ^ _ 

; JĴ îgnor avy. Da Ponte ha lavorato 
alacrect̂ ppte intorno ad una biografia 
del Poeta. Il sig. da Ponte ci perdonerà, 
se npi.gUidiiCiamo, che neppure il suo 
i avoro ha corrisposto al desiderio an-
,ticodegU Italiani di possedere una bio
grafia propriamente detta del celebre 
Poeta,. È questo un lavoro che esìge
rebbe studi profondissimi di critica psi
cologica, per istudiare e sviscerare l'in-
dole e lo sviluppo dei fatti intimi onde 
ìà vita del Poeta è ripiena, che vor
rebbe una cognizione ampia ed estesa 
della letteratura provenzale per entrare 
nelle ragioni delle origini dei concetti, 
della forma, della poesia petrarchesca, 
ma il lavoro del sig. Da Ponte è un'o
pera fatta con molta diligenza, con 
grande oculatezza di procedimento. Co 
mfi storia della vita del Poeta ha il suo 
valore, reso molto più efficace dall'ab
bondanza delle citazioni, le quali appa 
gano e confermano il leggitore sopra 
quanto l'autore asserisce. 

•Sulla pubblicazione del sig. Macola 
/ Codici d'Arquà dal maggio 1788 af-
Vottobre 1873, altri ha cariato nel gior
nale, ed io ammetto di huon grado l'op
portunità e r interesse di questa pub 
blicazione. Sono memorie solenni e care 
d'un' colto che dura da secoli verso 
una gloria italiana: le sottoscrizioni di 
ingegni illustri e mediocri venuti col-
r animo coma osso a questo deliziosa 
pellegrina ggio. Vi è in quelle pàgine la 
storia d'un secolo dai ricordi della ri
voluzione francese di qùelgerierale Pé 

h 

tìtos che ha visitato la casa di Petrarca 
il quarto giorno complernentare delV'an 
no X della Repubblica franiiese, dal tì'óme 
d'un Gilbert Bouches, premier avócat ge
neral à Monte, fino a due capitani dèi 
bersaglieri che il 21 luglio 1866, primi 
ufficiali lialiani salirono' alla casa ài 
Petrarca. Qualche prùssofobò àmimirè' 
rebbe la sig.Burgerdi Strasburgo;che 
ad onta del suo co'gnome preWà'niènte 
germanico, fa atto di omaggio alla sua 
patria in francese, pìultostd alsaziano di 
ortografia, ma francése. Il lato più pe
ricoloso di questa òompilaxìone fu certo 
quella dell'aver raccolto le manifesta
zioni del sentimento nazionale, eppure 
sono pensieri staccati, trac eie dì quel 

^•'"''*^ih^r^^ ^^^i^Va,^^?.«A ^ìftyp.nuto 
I mv(illo èontenentè 2 big ì̂kti di Banco 

prestiti e pegni. La péfsoria che li ha 
perdutî p̂otrà ^gf^^p, ,mediftntQ,ìe 
mcl:caziom dovute presso la ditta C|o-

Piazza TInitàd'Ì^ali^,n,20()/,^.:V^: 
^•'•^fJ? •̂ "f?̂ <??F!*̂ r, - Leggìatif̂ o con 

^ Alcune sere or;Sqpp,,|̂ p-̂ ai'yiito. occa
sione dì assistere'ad una serata musica
le alla quelle presero par.te egregi ar
tisti. Fra questi mi piace segnalare una 
giov^n^ .̂ ignoopa di,lì$idova, che presto 
^^9F^f^ ,su||j8,scene del teatro di .Carpi 
"5m.firpssima stagione dì : fiera. É la.j 
sign ora Lìblâ ^Prog, che ad una voceti 
bella .ed estp â dijopi'anQ unisce un ee-
cellentp. metftdft di canto, educata come 
fu ,alla ,̂ cuq]p ,̂_bolpgnese, del rinomato 
M.0 qa/pberinì, NPÌ1(AQ.timore dì andare 
err^tQ .̂p9li;,aperlre,ehe . qufista egregia 
artista and;:à presto ad . aumentare la 
schiera î̂ q^gljĵ lÉ^m che uscirono dalla 
scuola del Gî niiberinì, e nella quale il 
prin>o ppato è tenutp;dalla celebre Gal-

T. G. 
\lP*9*'mìlie a^ne donne, di cui, 

^^W9V^^H!occhjo ,l'ultimo, numero 
ĤS?̂  ;??sere racqomantialo alle donne 

ifalp;,e ,come quello che ad una inap-
puntabilo eleganza unisce il massimo 
bucjq ngî f̂:ĉ ô. È l'unico giornale di me-

• ^ ^ ^ W * ^ m 

sentimento d'indipendenza che covava 
nell'anima italiana anche negli anni più 
infelici. Questa associazione del Petrarca 
col pensiero nazionale valeva la pena 
d^essere cpn?qrŷ jâ  sp̂ tp \^xì^ forma più 
comoda e messa allâ  portata di tutti. 

Ne|̂ IS ottoljre i^O vienp fc^Ho; 
Italia riconosci te stessa e scuotiti; 
Giglio di Francia inaridisci il tuo stelo ; 

' Aquila del Nord ritira il tuo duplice rostro. 
. Fra le sottoscrizioni vi ha in dsta 26 
|aposto 18G5 quella di D. Carlos, allora: 
menp in voga d| adesco, oltreché quelle, 
dei vostri pripcìp;, e dì.quelli, di casa 
d'Este, l.̂ _ arpê pit(̂ ^̂  T egregio compila
tore* avrebbe, pptutp trascurarle,, ,corae 

y -f L . ^ " i l i ^ ^ ' ' • • I r n . -

avrebbe potuto sopprimere parecchie 
note, le quali 0 sono Iodi plié sento 
np l'aria dì^famiglia, e non conven* 
gono, oppure dann,9, spiegazioni..; sopra 
nerSQijaggì notissimi, p ,̂ e|nbrano de
stinate a procurar rìpomanza a Q̂ 9l9liG 
medìocrità|̂ ^pbbliata p degna d'obblio. 
Il compilatore avrpbbe fatto meglio an
che a cprcjeggere rorigìnale delle iscri
zioni in lingue straniere, e ad accom-
pugnarle 0 farle accompagnare dalla 
.y^rsìone, 

(Cordinua) 
I , t r \.i nfiwfcin ir*tf^ ' É jtt*tiifi4t«u, V >e^ tj. 
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<0«nitnumero Tornfif un éléganfe fascfcofo 
con' copertina ed oltre ai disegni neri 
di lavori e mode femminììi intercalati ne 
testo, contiene un figurino coloralo di 
gran formato eseguito appositamente a 
Parigi per il Giornale àelle Donne j una 
grand issi ma. tavola di Modelli di gran-
iezisa naturale; disegni dì novità jófatto 
dilpettinature o (Repelli, ricami, inŝ pmma 
tutio che può interessare là distinta 
dama corno la signora clie si consacra 
esclusivamente alia cura della famihlia 
ed ai lavori donneschi. Alla icsla del 
»̂iornale è un'egregia gentildonna che 

vi consacra le cure .più inteligenti ed 
alftituoae. Alle asaocipte per un Janno 
vleoo spedita in regalo una cartella per 

i concorrere alla prossima estrazione^ del 
I Prèstito Nazionale, chô  come si sa, ha 
molti e vistosissimi premi. 

l'ufficio del Qiormle è in ToHno, t>ia 
Cernaiat N< 42, piano nobile, 

jkrresH, — Ieri dalle Guardo di P. S 
vennero arrestati certo P, h. siccome 
autore del furto dei candelotti in danno 
dulia .Chiesa di S Francesco, nonchò 
quale, contravventore alia sorveglianza 
speciale di P. S., di cui'è vincolato, e 
certo P. B. quale complice di ferimento 
in persona di cerfpT. JM. / r , 

irfileto deU^ Stato elvlle. 
Bollettino del 8. 

Nascile* — Maschi n. 0. femmine n. 1. 
Matrimoni — Zambottp Luigi fu Pie

tro, celibe, caffettiere, con Lava Alba 
fu Vincenzo, nubile, casual in ga ̂  entra m? 
bi di Padova. 

Morii. -- Yendramin Giovanna di Fe
derico, d'anni 8:' - •'• -' - ' 

Schraulech Terenzio di Giovanni, di 
mesi 1. . . 

Menegnzzo Giovanni Battista di Luigi, 
di mesi K. 

Zago Francesco fu Giuseppe, d*annì 
63, prestinaio, ce!ibé.> ''' • '- > *-̂  

Friso-Vais M-ìria di Luigi d'anni 38, 
industriante coniugata (tutti di Padova]) 

Veronese Gioachino lu IPietpo d'anni 
68, viìlico, vedovo di Carbonara. 

piu»̂ Ul:eoiiji«saii .0hei ,iieUa.c 

ììm RuOT e Forlì',*'voìèMtìro, con uà 
arillo-cólpo di mano, sliberarli ? Tutto 
fino ad o | | i è mistero. " 

Si sa, che tanto l'Autorità nost ra co 
pae qdélfa di limola, con quella solerzia 
che tanto la distìngue, è sulle tracclé 
onde sciogliere prontam ênle jntS|to que 
sito, 

h 

Pi 
•:t 

^m. 

4 

Alle informazioni g ià dato dal ilfor 
7titore di BologmiQ dìé'à:-tmBnr 
mono nel supplemento pubblicato, quel 
giornale in data d*oggì, 9 , aggiunge: 

Ci si assicura che V intenzione della 
banda d* Imola fossa di impossessarsi 
della ferrovia di Bologna: alla esecu
zione di questo piano avrebbe cooperato 
raltra banda che si armò coi fucili de-
positati ai prati 4i,Caprara» Questa banda 
batte ancora le alture di Paderno e 
il territorio di Casalecchio, inseguita dal
le truppe; 

Altre cinque casse di fucili furono 
rinvenute verso le ore 4 pom. di ieri 
sulla sponda del torrente Ravone; quat 
tro di esse erano state vuotate dai ri. 
vol tos ienel la quinta restavano tuttavia 
13 fucili. ' • 3 

Si dice che fosse anche intenzione 
" i L- '' • r 1 ' i ' i ' ' •<• • 

dei rivoltosi diMéntaré di scarcerare 
gli implicati nel processo degli accoUel^ 
laiiiH di Ravenna, che sono detenuti 
nelle Carceri di S. Giovanni in Monte, 

ine s e è j j ^ i é p i fra 
tran' 

• h • 
-'rkJtV.i:.. 

là più estesa 

*^0mm^rmm^tf^^rmimttt iH^^i 

Il corrispondente di Berlino dèlia vien 
rieite MonkgsBevm (offlloiosa) ; dice che 
il governo germanico ha poca speranza 
dì potere indurre la altre potenze a ri 
conoscere il Governo dèi ittareicialjo 
Serrano, 

• H H A ^ ^ W i A r^àn/miimim '^'^'t•l\l\"".""*r^^mJm^ 
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^F*. f l *Wi^ t^f 

Castellar, di cui il telegrafo'' ci an
nunziava ieri l'arrivo a Marsiglia, si re 
cherà alle acque dì Karlsbad in Boemia 

lasciamo ^ ^̂ f̂ chê  yjRoma e i suoi 
sparsi dtprtimeh^i 4tQràÌaÌnQ, a parlare 
ĉ el campo. . , . „ 
I 11 mio vicino incaricato da me du-

r?Lntei la miai(i3a9aza,<dv raccoglierei nói 

rt if*'rt ̂  
t\i"'r. 

^ ^ 11'^ f t i h' ' 
^m-^é^i^^ t_di^. .H_£*l iU__lJk H^ • " I • r: 

IH ; i j J i - ' i I I * 
r ^ i H H É f i * - — < ^ 

Corr'wri 
i^W 

La GMzetta delP Emilia In data 
9, non aggiungo importanti partico
lari a guelli che gìfi i3i conoscono sui 
moti di Bomagna. " 
' QU arrestati, Uno a ieri sera, giun

gevano al numero di 43. 
' La popoMono di Bologna fu di

sgustata di vedersi priva, per causa 
di questi fatti, delle foste, che .dove
vano avqr, luogo ieà'per la comme-

saranno 
del Reìcheta^rina tosto dopo. Còl 'prìmô  
géfiMi éém IH àttf^ità 1* uffizio ' k^ 
X.iSij ..i,'.Vi/;'j LA-^ ni . , . •••• Mi ,Ui*mirroiU-i*fiUt 
giustizia dell'impero, come, una sottorvi; 
divisione' della Cancellerìa tmoeriàld^ *̂  ^ 

morâ ipne,̂ , glojriosà' 
gli aSstriaèt nel 1S48. - .i 

l e -

- t, f t i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ ^ . ^ ^ i ^ ^ B ^ ^ l A w ^ l ^ ^ 
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DEL G4HP0 a 
-Mr- > - - . * * ^ 

an, parte; délj,clero hanno deciso il 
sollevare una energica prolesta contra 
la conferma detrelozione di Ivacskcvicff 

• 

il quale non è,aecpudo.le prescrizioni : 
ex Kngiwft et nationerasciatia. Si. crede 

?̂̂ iCÌ?iS,i?̂ ^̂ ^̂  chej^ .prot^s^a , abbia probabiUU, di 
, A;G.ì|à. saprete che questa mane vii fu riusciia^r* ' / '* f i ^ i i £ HI S Nj 

una famosa manovra fra f orrègìl a e | : • :'^iV'^'''{^:i . . . - ^ « ^ M ^ t , ;! 
CaSteUetto ; aUa:';|̂ )*èsBhza; del "principe 
Umberto. ,i '(Viujit.i 

S.hA4iiR^.giunse sul sito; della .esercii 
tàzione alle óré'''7'ì aht.,; iòcùthjiaàinbto 
dal,8Uf? aiutante,di campo maggiòiiger 
nerale Gerbaix de Sonnazidal generale 
Pìanell" e ,dàl|;^òftéfali Poùinski;,D^j ' L^ 
Pore^W>oiiìi.',^bp;.da|.,^colonneÌ 
capo I di, stato .magg iore del comando 
generale di' Roma é daréolorinello mw 
capo OL stato, .maggiore deV cdiìfiahdo 
generale di verona. ; , . ìi 

S, A. R* ha assistito alla manovra 
dall'altura di CestelletOò^'è da quanto mi 
dìcòùò'TlMaàb semì-soddi^fattò della ose-
cuzione. Altri opinano che ne rimanesse 
contentissimo.,,— .ma. io non credo al-
l'!o#ói:*lunHà di queslo superlativo. — 
Non ci xtddS pWciiè^ifiì sèiIibVérebbe 
far* torttiàLhf od al'ghnéi^ar'Pianéir'di 
Ì5àihò:;iS^W''gràhd^opìhibtté ìW'mife.' 
ria m li I tare. M i s plego. 

.j, —' nli"»^i^»i iiM il> amatmr^mmim 

.1 ti 

Versp 1« i l ant. dijieri partirono due 
treni speciali con Carabinieri a guardie 
di Sicurezza Pubblica per,cooperare al-
l^insègiiimento delle bande e degli sban-' 
dati. 

Alle ore 7 dì sera, arrivava da Fer
rara uno squadrone di cavalleria Mon
ferrato. 

^ ' t a ' n o s t r a città corna la vicina Imola 
sono tranquille, mercè i provvedimenti 
energici presi dalle nostre solerti Auto-

' (idem) rità. 
• - - T - ^ • J l T ' ' Titilli' mm I I T pwT'mwi iw ^ îB f̂c 

ULTIME NOTIZIE 

Abbiamo per diapaccio da Bolo
gna 8; ' 

Stanotte diversi indiYidui armati 
e partiti dair'Iniolese, *' procedendo 
verso. Bologtia' ruppero le-comuni-
caaÌQPi teiegraricho„,eolle Romagne. 
luseg'uìti dalla forza,pubyica furono 
(lìiasi tutti arrestati rìcino a Bologna. 

Trovaronsi casse di fucili e muni-
aioni. 

Ad Imola furono sciolte tutte le 
societH sovversÌTe: la città, e provin
cia di Bologna sono tranquillissimo. 

All'ora di métter© in macchina ap
prendiamo che sono giunti dal Campo 
del Ghiardo tre battaglioni di bersaglieri. 

tUÈ-^mmm^^'^t'^m^it^ •«4P ^ ^ • * * i 

SUPPLEMENTO DEL RAVENNATE 
• m.i 

Ravenna 8 agosto 1874. 
ientativo di arresto del Convoglio 

sulla l inea da Imola a Casto! iSan 
Pietro. 
Da persona degna dì fede ci si dice 

luaiUo segue; 
fia la Stazione d'Imola e Castel San 

Pieiro avvenne stanotte ujà fatto che è 
"'Erìio della cosa il racconUri ^^ 

Un sessanta e piià indivfdui armati 
f> si denti, arrestarono ad uno ad uno 

'̂ '̂ i i gnardinnì situ.iti sulla linea^ se-
jl̂ esirarono i segnali, ruppero ì fili te-
'̂ grafici; e poi portatisi nella Stazione 
p Castel S. Pieiro, quivi fecero rtìàn 
Jissa, è rompendo le macchine telegra
fiche arrestando gli impiegati e minac-
^̂ n̂rJo il Capo Stazione, misero lo spa-
^̂ "tO ift lutti. 

l*oco stante spuntò U treno. Allora 
"̂f̂ .parte dì quella masnada fece ì se-

N i per la fermata. Sanonchò, il mac
ola inspirato 0 venuto in diffidenza 

^^ quel numero imponente di persone 
^̂ «late che; a lui indicavano d 'arre -
^rsi, fece una improvvisa e pur felice 

'̂soluzìonê  rinculò indietro il treno, e 
^^^ eguale velocità scomparve. 

Allora quella masnada di armati, per 
l̂ ianto ci consta, sciolse gli arrestati e 
P̂ i l̂ resto scomparve pei campì e per 
;̂  VÌQ adiacenti. Chi erano doss i? M v 
n̂adìeri cho volevano attentare alla vita 

^^% sostanza dei viaggiaton? Oppure 
^f^obe qualche consistenza la voce, 
"^Provvisameate corsa, che fossero due 

Troviamo nella Qiazuita d'Italia; 
. BOLOGNA,^ 8, ore 11 a. 

I treni che percorrori'òla lìnea di An
cona arrivano ip ritardo e sono scortati 

1 ' m 

dalia pubblica forzai: ' , . . 
La detta lìnea sembra in qualche 

punto interrotta'da bande armate che 
arrestano i guardiani e loìgotfo'ioro le 
armi. 

I 

il telegrafo è stato interrotto nel Mo • 
denese alla làirandòla.V 

I treni che dovrebbero partire da 
questa stazione in diverse diirezioni at
tendono gli ordini della autorità. Qual-
cune però, di essi è partito senza atten
dere la coincidenza. 

L 'a l t ro giorno nel riferire suljti 
manòvra di Castelletto <ii s iamo'r i 
servati ,di à&TìXQ ulteriori ragguagl i . 

Ecco'"^infatti, quelli^"che abbiamo 
riceviito dal nostro sol i to eorrispon-
dente 'dal campo, che, _ avci^d.^ parte
cipato, come spettatore^ a l l a manovra, 
da'iina località'jiiiV'èiiiihenté d i q u e l l a 
dove noi oràvMo,' 'è ' 'àl :é^9b'dispie
garne meglio, i l concettp'o l^ . fas i . 

l i Monte Ortom i agosto iSI L 
! Gentilissimo Sig; Direttore. 

t a é^i»a"s'tè^si^'dé!*2, dopo avervi spe 
dito il corriere, un telegramma mi ri; 
chiamò a Roma per affari urgentissimi. 
Transitando da'Rìmìni VISÈ di Falconara 
— seppi là retata degP internazionalisti. 
Che in fialia vi siano "ancora i m'alciòh-
tenti e gli arrutfapopoli non mi sor
prende — nel mondo vi furono sempre i 
seguaci di Orosmawe e quelli di Arimnne-^ 
i g'éìiti"déV*'bBfié''e del , male -^ e di 
quIsTOtiriiH' pW''Ìroppo ' ili 'pfevafenza 
— ma quello che mi ha sorpreso è, come 
fra dùei'WEtr;;^, fe^iaiemirèmamàrè''' 
cosi — v i fosse un Aurelio Sauji^.w-u, 
neè tore "dei patriot ti, T onesto triumviro,. 

^ îTf̂ n'tato sul ; trà"bìo i { 'Lampo; ed in 
^ì le-ìUJ^^ . . : : L Ì . - 5 - Gi^^t.l Èii . H ^ LH.^ii i fvl - .* , \ , : V 

eompagnia dell*indivisibile vicino, a ca-
vailfi; ,di ,^roydvamo in un|* posizione do
minante dalla quale abbfam potuto con-
ataidice ' ifê  visti c h f l u M ha proceduto 
poco naturaimmt&, ^ li tììio vicino, 
quantut^que Jf^ojaAQjiPgni ppncipio di 
tattica, mi domandava — ma è' proprio 
così che èi fa la guéWaT Infatti aveva 
ragioni da vendere, imperocché l u t t i i 
maggiori repartì manovravano a conto 
proprio, per l'assòluta maiicanza di unità 
di dìreziope. — A me particolarmente 
salilo jiglfRocchi il poco, lo scarso, T in
sù ffici^njg:. (;p \̂legame^^ fra le ali col 
centro. — Xa sola artiglieria era a su3 
posto: — ma siamo sempre l i , senza 
reffiiaciadel fuoco, vo'dire senza i pro
iettili, non si ponno giudicare gli effqtti, 
e d J giudìzi bisogna darli così, a orec
chio. — Quella poi che io chiamerò la 
chiave deUa posizione, cioè Castelletto, 
è stali| da'^ambè ì e partì trascurata; — 

elf&m^mlrè'TK ' ' f f ^^^"^^^ ^«"^ '"«"«vra era eli éhiamare | ben dejermipatp ^, difendere la stretta 
— assalire chi la difendeva. 

Forse la causa principale dì questa 

riferisce • « ll^niembTO de] Mcfestag.Ikg-
aelmann assistette alla'costituzione:del-' 
Putìì^f';^^;^éntW sBlianto c o m ^ m l^; 

.'^ t^^itU^^ìH {Aiti \\^t^t* J; * \ 3 t i - ^ i D ^ M r U i ? 

readario, e prenderà parte a tutte Idi 1 
riunioni egualta'étitè inttìréàsantì c ò t o ' 

scussione, nià non diede.it vólo nell'ai'-

LaGmmnia, coaataia. Maai^calunniai. 
del partito del centro nelle oppostènò'*'-' 
tiziK'da|rdaì"èìornaIiÌ ' "'M'H <̂ f̂ ̂^ ^̂  

Fra gli evviva dei bagnanti é d e g l j ' 
abitanti numerosamente raòcolti l'ira--

. •••: j j .- I ^ ] f j ì I -̂  i 

peratore di Germania; è..partilo in buo
na salute per Salisburgo alle 8 del mat
tino. L'Imperatore si congedò ,,con pg'-i' 
cubare cordialità da( principe Àuérsp^rg, 
presidente dei ministri, e pròràìse di r i - • 
tornare l'anno venturo. Le signore g i p 
offrirono dei mazzi di fiori. Il borgo è--
imbandieralo. U 'dbttóìf Hònigsbier^vll 
borgomastro, gV impiegati telés^rafidi 6 . 
postali ricevettero dei regali molto pre-^ 
ziosi"è'magnifici.'" '' '•'' . '' ; 

..r, , „, Costantinopoli 7. 
'Sra?sÌQuraèbe il IChedivé è compie*, 

tamente rislab;!ito, il suo viaggio pep , 
rEdtopà fu dfaéHtb all'anho 1876, Egli » 
nr.mM[^.i^. Costajitiiiopof] lu. 

• H a M H t i 

u; 

è.?tì?J»fi8rùfflpiWteepib:ìe] - J ^ ^ h p - „janovra poco riuscita è stala la foltìs^ 
no l a R e i ) u b b U c a t i m D i o m i o , - . d i a n o laìjna nebbia che copriva tutto il campo 

, d'azione, nebbia che non si è dissipata 
che verso le 9. 

-iF^tìrrl^.-.t t t . • 
n 1 r* r 

Nostre particolari informazioni ci pon
gono in grado dì assicurare, cho male 
non si è apposto il nostro corrispon 
dente di Roma (vedi carteggio alla ru 
brica 4^re5fì alla villa Raffi) segnalapdo 
che an^he in Toscar^i^ i partiti eslrèm 
sono intenti a tradurre, in atto delle ma-
nifestazipni sediziose. (idem) 

^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ • - ^ H d . A A ^ - " I l • n - ^ . ^ — i f T j 

Ci .Qonsla che oggi l 'on. Questore di 
Firenze era riunito in seduta segreta 
con gli ispettore di,^,pubblica sicurezza 
da luì dipendenti, forse promossa da 
probabUi apprensioni. {idem) 

nm^mn^u^ft^^^^mmi •»«WiH 

Leggósi nel Ravennate^ Sii 
Dopo lo scioglimento delle Società 

della nostra città, ieri nel pomeriggio 
e sotto quasi agli occhi della P. S,, | f 
fìggeva ai muri della città e si dispeii-
sava nei centri delle maggiori riunìont 
un manifesto firmato da 9 persone § 
tendente a protestare contro gli arresti 
fatti a Ruffi e Patto dello sciogliineiiito. 
Non appena affissi quei manifesti, ve
nivano tolìi dalla Polizia, ma dessi fu
rono letti e commentati. Siccome un 
fijtto ne chiama un altro, cosi dopo f'af 
fissiono vennero anche da noi le per
quisizioni e g l i arresti; alcuni dei firma
tari, come i signori Zauli e Missirolì, 
sono stati arrestati. Bisogna constatare 
che tanto ieri l'altro, come ieri la città 
non si è data per inlesa di nulla, e co-

uno .sguardo" alle sedicenti retìùbbl|^^^ 
d'Europa t , . . . 

A Rama ho veduto molte cose e ne 
ho udì^e d'ogni coniò e colore, com
presa quella del rimpasto ministeriale, 
al quale io non credo, e vi prego non 
credere; son tutte invenzioni^ di 
cricca che sapete. Al postutto Minghetti 
sta bene al suo posto,^ ne Iq stesso Sellĵ i. 
potrebbe far nulla miegiio dì,luì. In quan
to al pant^lU. nessuno disconpsce la,,ne; 
cessila che rimanga ora che siamo alia 
vigilia delle elezioni generali: questa 
almeno ò T opinione dei ben pensanti, 
che, volere, 0 non volere costituiscono 
la cosi detta opinione pubbUca. Volete 
sapere la vera ragioàè che fa desiderare 
è quindi inventare a queUì una crisi 
ministeriale? Ve la spiego io con un 
verso dì Giusti: levati di costì ci vo' 
stiìrHo\ Se il seggio ministeriale fosse 
il paracadute dì Simmons, credete a 
me, non si troverebbero tanto facilm;^nle 
i Vincenzi de Groof, sebbene, se ci pen
sassero sopra, un portafoglio di ministro 
non è meno pericoloso di un areostata, 
i. A parte la politica: a Roma, col caldo 

che fa, i figli di Quirino si annoiano 
passabilmente: hanno, per diiicf diver-

't'immoti, la musica in piazza Colonna, 
che suona e non suona; monte Gìtorio 
col relativo (lenerone, ed il Cofea colla 
compagnia Aliprarilii e le commedie idi 
Dominici; — dico Dominici perchè que
sta volta ho assistito ad una commedia 
pròprio sua, tutta sua; Vna società ano• 
tìirnà. — Comunque la giudichino gl'in
telligenti, per me è un bel lavoro, e se 
l autore continuerà a fare i taglierini 
in casa, colla propria farina, credo pò-
tra sedersi fra color che sanno. 

Alcuni piccoli rèbarli hanno gìuocato 
a mosca cieca per circa'due o r e i ì ì m i o 
vicino non si poteva persuadere in che 
modo avrebbero potuto far fuoco in 
quel caos. Ma come ed a chi tireranno 
andava dicendo, se io non mi veggo 
neppure l a punta del naso ?^Colpa sua 
'' '« igeva , se ella avesse dato 

^ 

1̂ ' 
retta a me, non avrebbe osiinatamente 
insistito di venire a decarsi quassù 
nelle nubi. , , 

Breve. Dopo la manovra S. A. R. ha 
passsato in rivista le truppe, ha assi-
stito a l# jé ; ,dqpQ ciò queste sono rien 
trate ài loro dlloggiamenti. Perchè 
corrono tanto, mi domandò il mìo com 
pagno, nel vedere certi soldati colle 
gambe corte prendere l'andatura del 
raez;?^o trotto? Perchè quelli che sono 
avanti non si voltano mai indietro I Ma 
ao|ldisfatto 0 no di questa risposta, tor
nò alla carica con ùià* altra obbiezione; 
Dica sfg. Giacomo non era meglio aves
sero lasciato i soldati dormire fino a 
mezzogiorno? Avrebbero risparmiato, 
a questi, scarpe e salute, agli altri la 
critica; questa volta non risposi e a 
capo basso seguii ii mio compagno fino 
a Monte Ortone, ove ci dividemmo, de
ciso di non assistere mai più a simili 
armeggiamenti.» E con questo do fine 
al corriere del campo e me ne vario a 
respirare Paure balsamiche del Iago 
Maggiore. 

. » H ™ I J " I • |l J ' "J . • • • l l l > . J • r'~VT¥n rnTiH i l i " ' i l r^.ii i\" 
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' '• ', Belgrado 6 . 
Si telegrafa da Carlowiiz ai fògli dì 

qui ;«I vescovi serbi come purè u îa 

. . . ; ì * .. .1 M^^*ti 5ii*/rtts ij, ̂ .. 
BOLOGNA, 8. ^ \\ mnitore di Bolo^ 

gna pubblica un dispaccio datato da 
Sió'ccolmk 7v annìinziàtìté Fòpertura del 
Congresso'preistorico. Era presènte il^ 
Coraitaio, Anniipzia ^ M N J { \ irvorté.dql.;; 
Re Carlo e r avvenimento al ti'ono del 
principe Oscar che fu presidente al^Con-
gressp,(di, BC.uxellés. , , j , , / , j , , 

l a suo luòéo Cappellini propone d i > 
eleggere a presidente il conte Xmu Ai-
conte conte Xmilon. La proposta fu sê * 
lutata da applausi. ^ 1* 

Cappellini saluta il Congr-esso in nO' 
me del principe Umberto, dell'Università 
dì'Bologna La Città è animatissima. S 

Stasera il Municipio darà W grande • 

BERLINO, 8. - U Post annunzia ohe ' 
r Imperatore confermò la sentenza del 
consigliò di .guerra che dichiarò c h e ' 
non havvi luogo a procedere contro i l 
capitano Werner. ' '̂ 

L 

PARIGI,, 8*j — Assicurasi che il Go
verno francese non ricevette ancora 
dalla GermàniÉl ;ia comunic'àzÌòfie'''iim-;' ' 
ciale della' nota relativa al riconosci', 
mento del governo dì Serrano. • 

MADHID5 8. — La Gazzetta contiene 
i de | f f f | ÌnM!à , difesa (ir Temei, r i^i . 
zaraga e Don Alfonso con Ì3,Ò00 uo- . 
miiìr attaccarono inutilmente per quin
dici' ore' la citta, che era difesa da un ,, 
reggimento dì fanteria e dalla gendar-^ 
méVi'a,'All'in tini azióne di Lizzaràgai dì' , 
rendere la piazza, il popolo e i soldati;;;, 
risposero essere disposti piuttoètò a mo
rire. , Il governo congratùlossl coi bravi, 
di Ternel. *. 

LONDRA, 8. — Una corrispondenza 
parigina dal Tinus contiene il riassunto 
dì una lìinga nota di Decazes airinca-
ricato d*affari a Madrid e ai rappresen
tanti di F rancia airéstero in risposta 
alla rimostranza del governo spagnuolo. 
Dècazes osserva che il goveì'pò fran
cese, malgrado le ripetute doniande non 
ottenne dettagli precìsi sulle querele' 
della Spagna, e sulle lagnanze d'altronde 
dìggià imputate j fa una esposizione com
pleta dei'fatti;' ' ' 

La Nota cpnchì|i,(Jie che il Governa 
non permetterà alcuna operazione dei 
carlisii sul suolo della Francia, e darà 
istruzioni esplicite ai Prefetti. ' 

; i t . ( 
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CONGREGAZIONE DI OAÈLTK 

I n VciiteaBJft . 

' " AVVISO iViVSTiV' 

• • ' • per aumeytlo del veniesimo 
rn seguitò' ̂ \ secondo incanto, tenuto nel 

giorno ti luglio p. p. come dairavviso -1 m. 
8. N- 203 P.,per la vendita degl'immobili e 
livelli, iti Monsolice, provincia di Padove**, 
/»oci/^villì noli*'(vvicrt H' nshi 9,Q nnrilfi 1S7A 

631 

^ * ' r f ! 
Mmmo '""!': 

ut Catrarw H. Giorgi<» 

descrillineU*avviso d'asta 29 aprile 1§74, 
N. 11^ PM fuî ono aggiudicati pJTóVvisdBa-
uienle: il I-otto IV lU sig. tiiulio Greaziina 
fli Giovanni lìattìsta pel prew.o di L. 19,000 
(dieci no vernila), in confronto del prezzo di 
asta di L. i7,l)2i:8fiv edU Lotto Vili (ottavo) 
al sig. Agostino Cuiuunian fu Angelo» pel 
prQzzOvdi LÂ ĵ̂ ^W (quaranlacinquemilaì, in 
ccrìtVoritò dei prezzo d'asta di L. -10,908:78. 

r^tìorma (leil'art. « del pfredetto avviso^ 
29 aprile '1»74- JN. ìUi P., si rende nolo che 
nel giorno %ì (ventiquattro) agosto corrente 
(lunedì) alle ore \% (dodici) meridiane, si 

Canonica Nuni. 319, tì contoniporiuieamenlo 
neJli'uiVizio Municipale di Monseiice, provin
cia di Padova, nel quale e8|)erimcnto sarauno 
ammesse otì'tvto di aumento non iuierìgri al 
ventesimo sui sopraindicati prezzi di aggiu
dicazione. ! . ; 

Restano ferme tutte le altre condizioni 
del surriteTÌtó avviso generale 29 aprile 1874 
N, 115 P. 

Venezia, 0 ajgosto 187i 
Il Presidente 

r VENIER '• 

j .fif -. AtvUù di amcorso' • to 
J5 aperto ii concorsosino » tutlo iJ giorrta ^̂  rJS[* 

31 agosto p. y. al posto dì maestro della -j 
Scuola Elementare ÌMiinore Maschile del cen
tro di Carrara S. Giorgio^ collo stipendio 
annuo dì L. 7 ^ . ,i -, i, .. . • 

Gli aspiranti presenteranno,lo loro isiauze 
in bollo competente corredate dèi documenti 
sottojndicati: ,' . • ' 

1. Patente d'abilllazióne all'insegnhniento; 
2. Fedine,criminali e politica; 
3. Fede dì nascila; 
4<, Attestato medico' dì sana costituzione 

' fisica é d'innesto de! vaiuóìo; 
5., Ogni altro documento conii)royante gU 

' studi percorsi ed ì servigi prestati. 
La nomina n dì competenza del Consiglio 

coniun.'ile, e reietto asHum-rà le relative 
niausioriì eoi l'apertura dei prossimo venturo 
anno scolastico. •= _ 

Dalla Resid. Jifunfc. di Carrara S. Giorĝ fo 
, li 31 luglio 187t. 

per 11 Sindaco J ./ j 
; L^asscasorre delegato , ì 

Gli.as^ssori , U segretario | 
ANTONIO MARIA doli MARCouMi ZARAMELLA. I 

Il • ! • •^W^p^aĵ H**^>*^H^*' iBiwiii i i iH^ i i i • t^ 
l ^ ^ r t k M l É M n i ^ ^ H n ^ ^ i B t É l l l t a ^ ^ ^ u ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ t f 
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Pì'indpìi « Prosodia 
e metrica latina 

P r o s o dia 
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« luetrlen l̂ nlli&ù» 

del Prof, EICCOBONI 
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SELVATICO PIETRO 
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. . Lire t.5à: ' 

1 • _ • I- • 

s\ioì principali con torni 
ì i 
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•̂  ESTRATTO DI BÀISDO', ' 
per tmiHta giudiziale di slabui avanti 

if Tnòutiule Cmìe e Correìimale di 
Esié '•' '• 

dat̂ Pìdp Francesco iu Giovanni domiciliato 
in kité, rappresentalo daU'uvvocuLo Antonio 
.4otl. Vanceniito 

r. : ' ••'•• . ' GOmUO 
Ballan Carlotta fu Antonio vedova ilo vere 
di Kste.i>i. , 

La venditìi fu autorizzata dalla i\. Corte 
•di'Aiòpioin Venezia con Decisione 17 Feb
bràio 1874 N. Iiì8«, e con successiva ordi
nanza 1 Luglio 1874 dell' Ili. Presidente del 
Tribù tulle di Este veniva lìssata la udienza 
del giorno ii> Setleuibre lu v. ore 10 autim. 
avanti il Tribrttìale medesimo per la vendita 
degli stallili descritti. 

Colia 'detta decisione che uulorizza la ven
dita tu dichiarato aperto il giudizio di gra
duazione, e delegato al relativo procedimento 
il Giudico sig. Antonio SUvcsln, ortUuundo 
ai creditori iscritti dì depositare alia Can-
ceilerìa le rispettive doiiumdo di colloca-
wenlo e dei documenti gmStillcativi nel ter
minî  di giorni 30 daiUi no litica del bando. 

• - SI NOTIFICA QUINDI 
.a chiunque voglia far partito all'incanto 
che, nei giorno 15 Settembre p. v. ore 10 
Hut. dinanzi al ìribiimile Civile e Correzio
nale di Este seguirà la vendila dcgh stabili 
esceulati in pregitidizio di Atiiii Ballan Ro
vere aìle seguenti condizioni;,,, , , 

STABILI DA VliNDEti'SÌ 
. A) Dominio utile di una casa con sotto

posto terreno, posto, in Este in Contrada Set-
labile iù.Ccnso descrìtto ai mappali N, 584, 
583 cotta super liei e di pertiche censuarie 
3.37 pari ad Aie oiì.TO colla rendita di h. 44.77 
e quella impunìbile sulla casa di L. 90, dì 
direttaria ragione della Prebenda Coudiuto-
riale di S. Pietro e Fermo in Este, cui si 
corrisiioride l'annuo canone di it. L. 83.9tì a 
29 Settembre meno, l'importo dello pubbli
che ìnipdste in quanto eccedano la somma 
di anime L. !ilO,74 

B} Casa •e'piccolo spazio di terreno •atti
guo siti in Kste in Contrada Gambinu cen-* 
siti -sotto il Mcìppalo H. .i9l> per perlicbe 0.S2 
sonp'Are tj.20, colla rendita censu^uia di 
L. 20.40 e quella irìiponibile sulla casa di 
X. 90. 

. . /CONDIZIONI piillXA VENDITA 
1, La vendita si farti in un solo lotto, e' 

Tasta sarà apci-la sul dato dell'oH'erta del-
Tesecutaniè'di L. 2101). . . 

St-Ogni oblatore meno ì'esecutanle dovrà 
aver depositatt) alla Cancelleria il decimo. 

,del prezzo ofleiio con L, 210, 
3:rQualunqùe aspirante dovrà altresì de

positare nella atessa. Cancelleria L. 300 a 
garanzia delle spese di incanto, vendita, no
tificazióne e trascrizione. Tali spese nonché 

, quella. sostenute dail'esecutanttj a coiniuciaro 
dal precetto 3 Mai'zo 1873 dà l i qui darsi so
pra nota dai Giudice Delegato staranuo a 
carico del dehberatario. .' : 

i.'Non sono aiiHuesse offerte . nùnori di 
Lire, 5. 

S; n ppsscsso degli stabili sarà trasfuso 
dal giorno della pubblicazióne della Sen
tenza di vendita nell'acquirente il, q^ le da 
qucAo gjm'ho dovWi soddislfire le Jmj3oste 

nota di collocamento. Le sflcso iuttc per là 
nuitanza del prezzo e per la Ccmceilazìone 
delie Ipoteche • f{> la ranno a carico del com
pratore. 

7, Gli stabili vengono vénduti nello stato, 
in cui si Iroveranno nel giorno delPasta 
«enza alcuna garanzia da parte d l̂P esecu-
tante, 

8. Mancando il compratore all'adempimento 
dei suoi obblighi avrà luogo il reincanto a 
tutte sue spese, riiicbio e pericolo. 

'Este, 6 Luglio'1871, . ' 
i-rm ANTONIO VANCENATO AVY. 

J - * 
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ESTRAZIONI DEL R. LOTTO 
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DENTIFRICI LIROZE 
AL CHINA-CHINA, AL PIRBTRO B AL QBAJACO 
ELISIRE DENTIFRICIO,per imbitnearefi con-

sorvarc i dentif guarirne i dolori «agionati 
àhWa cììTìù f? quelli prodotti dal cùìAniXo del 
caldo ed el freddo* La boccetta., . • 1 60 

POLVERE DENTirMCU ROSA alk base dì 
masaGSÌaiperìinÌjiaiicuroidentìrflpmtiiiiralo 
scalzamento provocatodal tartaro^ di cui essa 
impedlac ĵ là riproduzione^ La boccetta. 1 60 

OPPIATO DEimFaiCIO,perfortitlcarelegcp^ 
givc ch'esso oonŝ r̂va sanep prefenireneTralgìe 
dentarie e affezioni scorbutiche. Il taso. 1 • 

FabrìcA, Spedizioni : Dilla J.-p. I ÌAROZB IG^% 
Ŝ  me d$a LioQf-SAint̂ Pftul, Pui i . 

Deposlttin Padova : Ceraeliè « 
WAlbertl, 

VENEZIA 
FIRENZE 
NAPOLI 
MILANO 
BARI 
PALERMO 
ROMA , 
TORINO 

88. 
6. 

64. 
83. 
33. 
75. 
80. 
43. 

8G.. 
42. 
69. 
36. 
77. 
18. 
23. 
KO.. 

SO. 
4i; 
36. 
&9. 
i%; 
69. 
81 . 
65. 

28. 
te. 
Stì. 
u. 
90. 
90. 
0. 

57. 

25. 
14: 
78. 
88. 
76. 
81. 
86. 
64. 
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io agosto 
A JssfeModi vero di F&dova 

Nriipooied.di Padova ore 12 DQ 5 s. 7,2 
litmpo med.di Roms ore I2m. 7 * 34,3 

Ofi8«̂ rv%zioni Meteprologicho 
eseguite airaitfezta dim. Ì7 dai auoio t Ci 

m. 30,V dal 1 ivol lo medio del MMÙ 

8 agont to 

Bâ (̂ m^ £'i.0*»*-13l̂ ì'i.-

iilìiì* iM H?̂ p. :s>;:̂ . 
I^tddità' i'elativa. . 
(Ms*. ^ hw dei -fenio 

• ' EUIXKTTiNO 
^«n«Bt% 8.»* Rendita it. 73 60 73.65. 

,1 »0 franchi ̂ 2.15 22.16 
iiifi!«ja®. 8. — Rendita il. 73.75 73,80. 

ì'l;0 franchi 22.10 22.12. ,. 
• , <5fl{e. Continuano alcune pommis-
sioni in organzini Unissimì e fini. 
Greggiè ricercate* 

• Grani. Momentaneo aumento ne. 
frumenti per rallentamento d'arrivi. 

Lione, 7. ~ Sete, Affari limitatìssimù 
llinrslslttt,7. — urani.M^rciXio cain^o. 

SOPRA 

l i STATISTICA PEHAIE 

IP^reiufa^a TI|Nt>^^i*afiaJ^cIfCrlée 
' ^^ .. ,. , H ™,̂ ^ ^ . 4.—,. • m,rTifÌ! ^^*'i^y!V*'!T.^*^' 
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79 
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766,8 
;28 9 
20,73 

70 
SE ì 
quo si 
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';-63 6 
24,2 

16^8 
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ser. 

dell'ij^nuo IS'90 
Padova 1874 - in i r 

Cent. 9&. 
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f̂nrrfjpefŜ UÌÌ4 Ursèà̂ Ĵ ìBv.s »•*•; vf '29 ,̂4 
ìnÌQVfKiM '^^-'- 4- 19 >2 
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%3i r C B r c s n o <^^y<^^^^ ̂ ^^^ ̂ -
• i w w i w*<iw genti chesappian 0 

corrispoadore in lingua francese per Iti ven
dita di oggetti molto utili che hanno otte
nuto il diploma di merito i^lhi IJsposiì̂ fone 
di Vienna, ; ^ 

Potranno comodamente, senza variare o 
diminuire i loro affari, crearsi una rendita 
da 1 0 0 0 . 1 Ŝ ÔO franchi all'anno. Diri
gersi franco alia fabbrica ddVAtlean:;a a 
Chaticc-de-fonds (Svizzera), V affrancatura è 
di 30 centesimi. 1-358 
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CONSERVAZIONE DEI- VlN:i 
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delle Scuole priyate d'Italia 
PAETI DUE CON TREDICI TAVOLE 
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Premiata 7^2^. Editrice F. Sacchetto 

K; mE!F n il 
^!nvmt0 JSBftiBiJL» 1C3L 

SCIENTIFICO-POPOLARi 
i » . I • • i -

siiiÈe al maestri ' eleaMeiitarì. 
' - ' • • . • 

La respirazione e l'igiene delle scuole — 1 concimi — GÌ'ingrassi più comuni 
di cui può avvantaggiarsi ragricolture — I.danni che ne vengono ali'agricoltura 
per r avvicenduniento di frumento e grano turco — 1 principi fondanientaìi del
l' economia rurale in relaiìone all' alimentazione del bestlariie — 11 granolurco e 
la polenta — Le risaie ed il^riso — I foraggi pel bestiame^ .• 

Padova, 1874, in 12 - ital Li^e ^ jc©-gcD'MfS 
Bi spedisce franco dietro invio di vaglia posiate. 
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